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Evitato il compimento di un massacro in Medio Oriente ma rimangono preoccupazioni per il dopo Beirut 

Migliaia senza 
tetto e senza 

tenda in Libano 
Drammatico esodo di palestinesi e liba­
nesi nella Bekaa - Mancano i soccorsi 

Nostro servizio 
BAALBECK (Libano cen­
trale) — All'Ingresso di 
Baalbeck, nel cuore della 
grande pianura libanese 
della Bekaa, del panni stesi 
su una casa In rovina: una 
famiglia di rifugiati si è 
fermata là, aspettando di 
ripartire non si sa dove. So­
no decine di migliaia, liba­
nesi e palestinesi, che pas­
sano qui in continuazione 
dall'inizio dell'invasione l-
sraellana, spinti dal sud del 
Libano verso la Bekaa, poi 
verso la parte nord della 
pianura, in attesa di ri­
prendere la fuga ron l loro 
pochi bagagli se ci saranno 
altri combattimenti. 

Tra l nomadi, che da 
sempre piantano le loro 

Prandi tende nella pianura, 
palestinesi già Installati 

nel campi di rifugiati della 
Bekaa, quelli che il hanno 
raggiunti In disordine pro­
venienti dai campi del sud 
distrutti dall'esercito israe­
liano e infine i rifugiati li­
banesi, la confusione è to­
tale. 

Secondo le stime fornite 
dall'ufficio delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (UN-
RWA), il numero delle per­
sone «nuovamente sposta­
te», cioè del rifugiati senza 
tetto e senza tenda, è di cir­
ca 175 mila persone per 1* 
insieme del Libano. U na ci­
fra approssimativa, se si 
tiene conto delle migrazio­
ni incontrollabili attaverso 
la linea del combattimenti. 

Nella Bekaa la situazio­
ne è senza dubbio più 
drammatica che altrove, 
non soltanto nell'eventua­
lità di nuovi scontri israe-
Io-siriani, ma fin d'ora a 
causa dell'insufficienza dei 
soccorsi. 

Prima della Invasione i-
sraellana, in giugno, due 
campi a Chtaura (sulla via 
Beirut-Damasco) e un ter­
zo a Baalbeck (30 chilome­
tri più a nord) ospitavano 9 
mila rifugiati registrati 
dairUNRWA. Nel corso de­

gli ultimi due mesi questi 
campi hanno accolto 12 
mila nuovi rifugiati, tutti 
palestinesi, registrati o no. 
Inoltre, una popolazione di 
profughi strettamente li­
banese, valutata a 50 o 60 
mila persone, è venuta ad 
accamparsi In questi cam­
pi o attorno ad essi, nelle 
case abbandonate di 
Chtaura o, come a Baalbe­
ck, in case in completa ro­
vina e senza tetto, ma suf­
ficienti a dare un riparo 
durante l'estate. 

Lungo la via tra Baalbe­
ck e Chtaura si vedono o-
vunque rifugi di fortuna, 
baracche di cartone, tende 
improvvisate fatte di len­
zuola: nulla di simile alle 
solide tende in lana di cam­
mello del beduini che si 
spostano tra la Bekaa e il 
deserto siriano a seconda 
delle stagioni. 

Secondo 1 responsabili 
degli aiuti, l'UNRWA, la 
Croce Rossa e le organizza­
zioni umanitarie, la situa­
zione può diventare da un 
momento all'altro cata­
strofica. Una ripresa dei 
combattimenti spingereb­
be queste migliaia di sini­
strati a riprendere la fuga. 
Molti andrebbero certa­
mente a raggiungere i cir­
ca 15 mila rifugiati che 
hanno già attraversato la 
frontiera siriana. Ma la 
principale minaccia à l'ap­
prossimarsi dell'inverno, 
qui molto rigoroso. 

Particolarmente grave si 
presenta la situazione dei 
rifugiati che non dispongo­
no di soccorsi dell'UN-
RWA, cioè del palestinesi 
non registrati e del sini­
strati libanesi. Per questi 
sarà necessaria un'azione 
internazionale dato che le 
organizzazioni umanitarie 
rischiano rapidamente di 
essere sopraffatte dall'eso­
do che ha ripreso in questi 
giorni dal sud verso il cen­
tro e verso 11 nord della Be­
kaa. 

Pierre Bayle 

«Questione palestinese»: 
Reagan evoca Camp David 
E Shultz precisa: «Stiamo riesaminando quegli accordi per formulare una politica concre­
ta» - Il presidente conferma che gli 800 marines USA resteranno in Libano 30 giorni 

WASHINGTON - Il presi­
dente Reogan ha annunciato 
ieri la partecipazione di truppe 
americane alla forza multina­
zionale che assisterà nell'eva­
cuazione delPOLP da Beirut. 
Con un breve annuncio, seguito 
più tardi da una conferenza 
stampa del segretario di Stato 
George Shultz, Reagan ha det­
to che i circa 800 marines che 
costituiranno il contingente 
statunitense resteranno per 
non oltre 30 giorni nella capita­
le libanese dove svolgeranno 
«un ruolo non combattente ri* 
gelosamente limitato». Le 
truppe americane, ora imbar­
cate su cinque navi della Sesta 
Flotta al largo della costa liba­
nese, dovrebbero sbarcare a 
Beirut verso mercoledì prossi­
mo insieme ai contingenti for­
niti dall'Italia e dalla Francia, 
«buoni amici degli Stati Uniti». 
Il presidente ha detto che le 
truppe USA, che prenderanno 
posizione lungo le spiagge di 
Beirut, saranno ritirate imme­
diatamente nel caso di una ri­
presa delle ostilità. 

«Il nostro obiettivo — ha det­
to Reagan — sarà di assistere le 
forze armate libanesi a svolgere 
i loro compiti nell'ossicurare la 
partenza dal territorio libanese 
degli uffici e dei combattenti 
dell'OLP a Beirut, in condizio­
ni sicure ed ordinate». Citando 
«lo spirito e la risolutezza» dell' 

ambasciatore Philip Habib, il 
mediatore USA nei negoziati 
che si erano conclusi giovedì, 
Rengan ha sottolineato, con un 
chiaro messaggio rivolto ad I-
sraete, la necessita che i termini 
dell'accordo «vengano rispetta­
ti in buona fede ed entro i tem­
pi stabiliti. Ogni violazione mi­
naccerebbe il piano e rinnove­
rebbe lo spargimento di san­
gue». 

Implicito nella dichiarazione 
di Reagan è il riconoscimento 
che né la conclusione dei nego­
ziati e neanche la stessa eva­
cuazione pacifica dei palestine­
si da Beirut — un processo che 
dovrebbe concludersi nell'arco 
di due settimane con il trasferi­
mento della direzione dell'or­
ganizzazione palestinese in Tu­
nisia — risolveranno la crisi li­
banese. Reagan ha detto infatti 
che il ritiro dell'OLP dalla ca­
pitale «porrà le basi per l'urgen­
te azione internazionale neces­
saria per restaurare nel Libano 
la piena sovranità, l'unità e l'in­
tegrità territoriale, per ottene­
re il rapido ritiro di tutte le for­
ze straniere dal paese e per aiu­
tare ad assicurare le frontiere 
settentrionali di Israele. Rea­
gan ha ricordato anche la ne­
cessità di «risolvere tutti gli a-
spetti della questione palesti­
nese» in base agli accordi di 
Camp David. 

Di gran lunga più preoccu­

pante del processo del ritiro, af­
fermano osservatori americani, 
è il «dopo Beirut». Il senatore 
Charles Percy, capo della Botto-
commissione esteri, ha detto 
dopo un incontro con il presi­
dente Reagan che è stato già 
formulato «un accordo per il ri­
tiro di tutti gli israeliani e tutti 
i siriani dal Libano». Il senatore 
non ha fornito altri elementi 
sullo stato dei neg07iati per 
questa seconda fase, ed il por­
tavoce della Casa Bianca ha 
detto soltanto che gli Stati Uni­
ti contineranno a svolgere un 
ruolo di mediatori per ottenere 
«il nostro prossimo obiettivo». 

Per il momento, l'ammini­
strazione tenta di guadagnare 
tempo. Il presidente Reagan 
trascorrerà in ferie, nel suo 
ranch californiano, le due setti­
mane del ritiro dei palestinesi. 

Nell'ambito della sua confe­
renza stampa, Shultz ha ribadi­
to che l'obiettivo americano nel 
Medio Oriente rimane «una pa­
ce giusta», e ha riferito che I* 
amministrazione sta riesami­
nando gli accordi di Camp Da­
vid per poter formulare una po­
litica concreta americana in se­
guito all'invasione israeliana 
del Libano. «Il linguaggio di 
Camp David — ha detto il se­
gretario di Stato — lascia lo 
spazio per molte diverse inter­
pretazioni dei termini». Ma, co­
me afferma il Christian Scien­

ce Monitor in un editoriale, 
«non ci può essere euforia a Wa­
shington» quando si pensa al 
vuoto politico nel Libano dopo 
l'evacuazione. Primo compito 
degli Stati Uniti, affermano al­
cune fonti, sarà di frenare ogni 
tentativo da parte di Israele di 
restare nella zona meridionale 
del Libano o addirittura di di­
videre il paese in zone d'in­
fluenza — cosa che, affermano 
alcune fonti, sarebbe stata già 
concordata tra Israele e la Si­
ria. Ma anche se gli Stati Uniti 
riuscissero a frenare le tenden­
ze espansioniste del governo 
Begin, si sottolinea l'urgente 
bisogno di un governo libanese 
che rappresenti le varie fazioni 
di questa società già frammen­
tata ed ulteriormente lacerata 
dall'assedio di questi due mesi. 

Altrettanto urgente, si affe-
rama a Washington, è la risolu­
zione della questione palestine­
se. Alcuni osservatori prevedo­
no che il governo Begin, per 
placare i «falchi» all'interno del 
gabinetto dopo l'approvazione 
del piano Habib per il ritiro 
dell'OLP da Beirut, resisterà 
sempre di più a ogni iniziativa 
per l'autonomia dei palestinesi 
sulla riva ovest del Giordano. 
Anche qui molto dipenderà, af­
fermano gli osservatori diplo­
matici, dall'atteggiamento as­
sunto da Washington. 

Mary Onori 

In un incontro con l'OLP a Roma 

Il PSI condanna la 
linea avventuristica 
del governo Begin 

ROMA — II rappresentante dell'OLP, Nemer Hammad, si è in­
contrato giovedì scorso con la segreteria del PSI, allargata ai presi­
denti dei gruppi parlamentari. Al termine dell'incontro, durato 
due ore, è stato diffuso un comunicato nel quale il PSI sottolinea 
l'esigenza di «un rigoroso rispetto del cessate il fuoco ad opera di 
tutte le parti interessate e la puntuale e completa attuazione degli 
accordi intervenuti» per il Libano. Dopo aver ribadito che la forza 
multinazionale deve essere posta nelle condizioni di svolgere i suoi 
compiti «di garanzia e di pace», la nota socialista, chiede il ritiro 
delle truppe israeliane e siriane dal Libano. «Il PSI — si legge 
ancora — condanna la politica avventuristica del governo Begin, 
che ha perseguito una soluzione militare del problema palestinese, 
non esitando a sfidare ancora una volta, la comunità internaziona­
le e l'opinione pubblica mondiale». Il PSI «auspica — prosegue il 
comunicato — che si creino le condizioni per il riconoscimento 
reciproco tra Israele e l'OLP, che è premessa necessaria per una 
prospettiva di pace e di negoziato». Nel documento il PSI «confer­
ma il suo sostegno al diritto del popolo palestinese all'autodeter­
minazione e ribadisce la propria condanna della politica espansio­
nistica e annessionista dei dirigenti di Israele nei confronti dei 
territori non israeliani, in primo luogo della Cisgiordania e di Ga­
za». Il PSI — conclude il comunicato — «ritiene che il governo 
italiano debba riconoscere nell'OLP un interlocutore politico es­
senziale per qualsiasi soluzione negoziale di pace della grave crisi 
mediorientale palestinese, mantenendo e sviluppando a tal fine gli 
opportuni rapporti politici». 

DaH'Assemblea a larga maggioranza 

L ONU ribadisce i 
diritti palestinesi 
all'indipendenza 
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LARNACA (Cipro) — Truppe della forza di pace francese al loro scalo nell'isola di Cipro 

Mentre si attende con inquietudine la «prova» del 31 agosto 

Nuovi episodi a Varsavia 
nella «guerra delle croci» 

La protesta si sposta in piazza del Castello all'entrata della Città 
Vecchia - Il reddito dei polacchi si è ridotto del 25 per cento 

NEW YORK — Dopo quattro 
giorni di dibattito, l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 
riunita in seduta straordinaria, 
ha approvato giovedì sera a lar-

finissima maggioranza una riso-
uzione -— proposta dai paesi a-

rabi — nella quale si chiede che 
«il popolo palestinese possa li­
beramente esercitare in Pale­
stina i suoi inalienabili diritti 
all'autodeterminazione, senza 
ingerenze esteme, ed all'indi­
pendenza nazionale» e si ribadi­
sce, in termini assai netti, la 
condanna per l'aggressione i-
sraeliana nel Libano, invitando 
anche il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ad esaminare la pos­
sibilità dell'adozione di sanzio­
ni contro Israele. La risoluzione 
è stata approvata con 120 voti a 
favore, 2 soli contrari (quelli di 
Israele e degli USA) e 20 asten­
sioni (fra cui quelle dei paesi 
della CEE — Italia inclusa — 
ad eccezione della Grecia, che si 

è differenziata ed ha votato 
•sì»). L'Assemblea ha approva­
to, con maggioranze sostanzial­
mente analoghe, anche altre 
due mozioni: una di esse convo­
ca la Conferenza intemazionale 
sulla questione della Palestina 
per l'agosto del 1983 a Parigi 
(cioè con un anno di anticipo 
rispetto alla data già prevista), 
l'altra proclama il 4 giugno 
«Giornata internazionale dell' 
infanzia innocente vittima del­
l'aggressione». Le reazioni a 
questi significativi pronuncia­
menti dell'ONU sono state, da 
parte israeliana, esagitate: se­
condo il rappresentante di Tel 
Aviv, Yehuda Blum, esse «ali­
menteranno una fornace di o-
dio» e la Conferenza intemazio­
nale di Parigi «rappresentereb­
be uno spreco scandaloso»; più 
cauto, ed evidentemente in im­
barazzo. il rappresentante 
USA, Charles Lichenstein. che 
ha cercato di giustificare il suo 
voto contrario». 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La piccola «guerra delle croci» a 
Varsavia si è arricchita di nuovi episodi. Il cen­
tro di piazza della Vittoria, dal quale la prima 
delle croci, deposta nel giugno dello scorso an­
no, giovedì era stata definitivamente tolta, è 
stato ieri chiuso con una palizzata in legno, in 
previsione dei preannunciati «lavori di rifaci­
mento». L'installazione della palizzata è avve­
nuta sotto l'occhio vigile della polizia, presente 
in gran forza nei pressi della piazza. Ma la gente 
non ha reagito all'imposizione e ha spostato al­
trove la sua quotidiana protesta. Giovedì sera, 
la solita piccola folla si era raggruppata attorno 
alla croce di fiori e lumini davanti alla chiesa 
delle suore «Visitandine», nello stesso spiazzo 
dove sorgerà il monumento al defunto primate, 
cardinale Stefan Wiszynski. 

Saranno state complessivamente 300-400 
persone che hanno compiuto l'usuale rito: canti 
religiosi e patriottici, preghiere, canto dell'inno 
nazionale con le parole modificate per esaltare 
Lech Walesa, «Solidarnosc» e Zbigniew Bujak, 
dirigente dell'organizzazione clandestina a 
Varsavia, braccio destro alzato con il segno del­
la «vittoria». Un forte acquazzone, attorno alle 
20, ha costretto la gente a cercare riparo. Una 
parte, forse 150-200 persone, si sono ritrovate 
più tardi in piazza del Castello all'entrata della 
Città Vecchia, distante mezzo chilometro circa. 
Qui i convenuti hanno rapidamente composto 
una nuova croce, la quarta della serie, se si con­
sidera anche quella a fianco della vicinissima 
chiesa di Sant'Anna. 

Una pattuglia della polizia ha fermato un 
giovane, mala piccola folla è riuscita a farlo 
fuggire. È sopraggiunta, allora, un'autobotte 
con idrante; ma la gente, invitata a sciogliersi, si 
è dispersa e non si sono avuti incidenti. 

La quarta croce è stata fatta scomparire dalla 
polizia nella giornata di ieri da piazza del Ca­
stello, ma è probabile che almeno i giovani cer­
cheranno di fare di essa il nuovo punto di riferi­
mento della protesta. Fu da questa piazza, infat­
ti, che partirono la pacifica manifestazione di 
«Solidarnosc» del 1' maggio e il corteo del 3 
maggio, il cui scioglimento da parte della poli­
zia provocò per la prima e, per ora, unica volta 
a Varsavia lunghe ore di «guerriglia urbana». 

La prospettiva dei prossimi giorni è ormai 
chiara. «Solidarnosc» clandestina ha scelto, per 
celebrare il secondo anniversario dell'agosto 
1980 e per dimostrare la sua presenza nel paese, 
le manifestazioni di strada, rinunciando, a 
quanto sembra, a organizzare scioperi. 

Il giorno culminante delle manifestazioni sa­
rà il 31 agosto, secondo anniversario della firma 
degli accordi di Danzica. In vista della prova di 

forza del sindacato, il generale Jaruzelski ha 
ordinato ai «comitati di difesa dei voivodati», 
cioè alle massime autorità militari delle provin­
ce, di tenere riunioni plenarie alle quali presen-
zieranno membri del «consiglio militare per la 
salvezza nazionale», organo di cui egli è presi­
dente e nelle cui mani, a partire dal 13 dicem­
bre, si trova il potere effettivo. Le riunioni — 
afferma il comunicato pubblicato ieri con rilie­
vo da tutti Ì quotidiani — «elaboreranno i com­
piti per rafforzare l'ordine pubblico» e prende­
ranno decisioni per l'inasprimento della lotta 
«contro i profitti illegali, il parassitismo, l'ecces­
sivo cumulo di ricchezza, gli esagerati aumenti 
dei prezzi e il sabotaggio economico» e per l'as­
segnazione «degli appartamenti abbandonati 
dalle persone che hanno scelto di restare all'e­
stero» e di quelli «vacanti di persone che ne 
posseggono più di uno». 

Il fatto che le riunioni si occuperanno anche 
di problemi sociali dimostra che le previste ma­
nifestazioni di strada non sono l'unica e forse 
neppure la più grave preoccupazione delle au­
torità. Un punto dolente è il drastico abbassa­
mento del livello di vita della popolazione regi­
strato negli ultimi mesi a causa degli aumenti 
dei prezzi: fatto che se da una parte Ha provoca­
to nella società fenomeni di rassegnazione e un 
sentimento di impotenza, dall'altra potrebbe 
divenire la mina vagante di esplosioni di prote­
sta incontrollate. 

In una conferenza stampa, il ministro dei 
prezzi, Krasinski, ha calcolato la riduzione me­
dia del reddito reale dei cittadini in un 25 per 
cento. Secondo il ministro, essa è inferiore per 
le famiglie più povere, meglio tutelate dille 
cosiddette «compensazioni*. Ma è chiaro che, a 
prescindere dalle percentuali, chi già prima ta­
ceva fatica a far quadrare il bilancio ne risente 
più fortemente. Particolarmente colpiti sono 
intatti i pensionati, gli invalidi, le persone sole. 

Romolo Ccccavale 

A Roma sindacalisti Solidarnosc 
ROMA — Un gruppo di sindacalisti polacchi di 
•Solidarnosc» giungerà oggi a Roma, proveniente 
da Amburgo, dopo aver percorso a piedi 2.212 
chilometri. Il gruppo composto da 17 sindacalisti 
in esilio, è guidato da Stanislaw Banas, membro 
del Comitati generali di sciopero di Stettino nel 
1970 e nel 1930. Questa marcia è stata decisa per 
•sensibilizzare l'opinione pubblica occidentale 
sulla situazione in Polonia. A Roma, ultima tap­
pa, intendono chiedere una udienza al Papa. 

Mentre le sinistre eleggono il presidente dell'Assemblea regionale nel quadro della raggiunta autonomia 

Corsica: 70 attentati in un sol giorno 
Opera degli autonomisti di destra che avevano boicottato, con scarso successo, le elezioni - Presi di mira i quartieri poveri abitati da 
immigrati - Non ci sono state vittime - Appoggiata da comunisti e socialisti l'elezione del radicale di sinistra Prosper Alfonsi 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Una fiammata di 
attentati terronstici di marca 
separatista ha nuovamente 
scosso gioved; notte la Corsica. 
La data di questa operazione 
intimidatoria degli irriducibili 
del FLNC (l'organizzazione 
clandestina di quegli autono­
misti che hanno rifiutato il 
rientro nella legalità, anche do­
po che il governo di Parigi ha 
riconosciuto all'isola uno statu­
to particolare) non è stata scel­
ta a caso. Sono più di 70 gli at­
tentati da un capo all'altro del­
l'isola senza vittime ma con 
danni notevoli e con obiettivi 
ben precisi: negozi e ville di 
«continentali», banche, agenzie 
di viaggio edifici pubblici ad A-
jaccio e Bastia. Tutto questo a 
qualche ora dall'insediamento, 
ieri mattina, della prima As 
semblea regionale corsa e dall' 
elezione del suo presidente (il 
radicale di sinistra Prosper Al­
fonsi), scelto coi voti di un bloc­
co progressista formato da so­
cialisti, comunisti e radicali di 
sinistra e che avrà d'ora in poi il 
compito di rendere effettivo il 

{irocesso verso l'autonomia del-
'isola nell'ambito della decen­

tralizzazione voluta dalle sini­
stre. 

Per il FLNC si è trattato 
dunque di fare rumore e paura 
per far sentire agli isolani e a 
Parigi che il cosiddetto «male 
corso» è ancora presente; che la 
nuova assemblea e il nuovo sta­
tuto non hanno ristabilito un 
rapporto di fiducia tra gli isola­
ni e la forze politiche e che è 
solo quindi da una prova di for­

za, al limite dal caos, che potrà 
uscire la Corsica indipendente 
che dicono di volere. 

Le elezioni regionali di una 
decina di giorni fa avevano in­
flitto ai separatisti una duplice 
sconfessione. Gli elettori corsi 
non avevano nella loro grande 
maggioranza seguito la conse­
gna dell'astensionismo e il 
buon risultato ottenuto dagli 
autonomisti che avevano scelto 
la legalità, l'UPC di Edmond 
Simeoni, era venuto a mostrare 
che la legittimità autonomisti­
ca non sta certo dalla parte di 
chi ha optato per la violenza. 
Questo rilancio della violenza, 
tuttavia, anche se incontra l'u­
nanime condanna di tutte le 
forze politiche isolane (lo stesso 
Simeoni — che pure aveva mi­
litato, armi alla mano, coi sepa­
ratisti — oggi, dall'alto dei suoi 
otto seggi nell'assemblea corsa, 
ha avuto parole durissime) fa 
comunque apparire in tutta la 
sua delicatezza la situazione 
corsa e le difficoltà, i problemi e 
le contraddizioni che rendono 
diffìcile l'ingresso storico nella 
decentralizzazione e nella auto­
nomia votate mesi fa dalla 
maggioranza di sinistra nel par­
lamento di Parigi. 

Coi suoi 25 consiglieri clas­
sificabili a sinistra; 28 a destra 
e 8 autonomisti (quelli di Si­
meoni), l'assemblea corsa ha 
mostrato ieri, con l'elezione del 
suo presidente, quanto sia dif­
ficile trovare tra i 61 deputati 
una maggioranza omogenea­
mente impegnata verso il supe­
ramento dei vecchi mali dell'i­
sola fatti di arretratezza econo­
mica, del duro retaggio della 

subordinazione al potere cen­
trale dello Stato giacobino, ma 
anche e soprattutto di una vita 
politica in cui si intrecciano in­
teressi di clan che passano e-
gualmente attraverso gli schie­
ramenti di destra e di sinistra. 

Ieri la sinistra ha certamente 
riportato un notevole successo 
con l'elezione del presidente 
ma è ancora da dimostrare che 
sulla base dei 23 voti sui 61 del­
l'assemblea, sia possibile coa­
gulare una maggioranza suffi­
cientemente coerente per lavo­
rare con efficacia. 

Cerniera tre destra e sinistra 
sono gli otto deputati autono­
misti di Edmond Simeoni che 

ieri hanno però rifiutato di far 
confluire i loro suffragi sul can­
didato del blocco del progresso, 
preferendo articolare il loro di­
scorso politico sulla rivendica­
zione istituzionale alla autono­
mia e al riconoscimento concre­
to di una identità isolana e de­
gli interessi economici e cultu­
rali còrsi. 

Nella trattativa di questi ul­
timi giorni col blocco delle sini­
stre gli autonomisti avevano 
chiesto «una maggiore chiarez­
za politica» e soprattutto la «de­
nuncia aperta dei clan» che 
continuano ad inquinare la vita 
politica e sociale dell'isola e che 
a loro avviso esistono «non solo 

a destra ma anche a sinistra». 
Comunisti e socialisti a 

quanto pare non se la sono sen­
tita di mettere sotto accusa al­
cuni notabili radicali per tema 
anche di far saltare una serie di 
alleanze che assicura alla sini­
stra varie posizioni nelle ammi­
nistrazioni municipali dell'iso­
la. E anche evidentemente par­
tendo dalla convinzione che la 
denuncia pubblica di questi, 
come corresponsabili della pe­
nosa situazione còrsa sia secon­
daria oggi rispetto all'esigenza 
di una lotta da condurre nella 
dinamica dello statuto partico­
lare riconosciuto alla Corsica. Il 
rischio è che in questo dibattito 

gli estremisti trovino materia 
per assestare nuovi colpi e cer­
care di intorbidare ulterior­
mente acque tutt'altro che 
tranquille. 

Si innestano certamente in 
questo clima anche le decine di 
attentati di marca razzista con­
tro i lavoratori immigrati, per 
lo più magrebini, registrati in 
questi ultimi giorni. Gli atten­
tati intimidatori hanno colpito 
i quartieri più poveri e gli ag­
glomerati urbani dell'isola dove 
le famiglie nord-africane hanno 
trovato precario rifugio. 

Franco Fabiani AJACCIO — I danni provocati da uno 

Il gasdotto 
siberiano 
entrerà in 

funzione nel 
gennaio '84 

MOSCA — D gasdotto siberia­
no entrerà in funzione, come 
previsto, nel gennaio del 1984, 
il ministro per le attrezzature 
petrolifere, Boris Shcerbina, 
intervistato dalla Tasi, ha ne­
gato che gli sforzi per il ga­
sdotto possano provocare ri­
tardi in altri settori. Shcerbina 
—che ha anche smentito l'im­
piego di detenuti politici e co­
muni nei lavori per il gasdotto 
— ha detto che già 900 km di 
tubi sono stati saldati in un u-
nico tronco (su un tota]* di 
4451 km) e che altri 2700 stan­
no per essere messi in open. 
Ieri era stata sperimentata con 
successo la prima delle turbi­
ne da 25.000 tonn. costruite in 
proprio dall'URSS, dopo l'c 
bargo americano. 

Il prossimo settembre si apre a Pechino 
il 12° Congresso dei comunisti cinesi 

Dal nostro corrispondent* 
PECHINO — Sono stati desi-

Sati i 1600 delegati che pren-
ranno paté al 12* Congresso 

del Panico comunista cinese, 
che inizierà i lavori il 1* set­
tembre a Pechino. Rappresen­
tano gli oltre 39 milioni di 
membri del partito, di cui 4 
milioni e 600 mila sono stati 
ammessi dopo il 1978, l'anno 
della «svolta» in cui si afferma­
rono decisamente vincenti le 
posizioni di Dang Xiaoping. Il 
dipartimento organizzazione 
del partito preci** che ì 1600 
delegati • 160 delegati sup­

plenti sono stati eletti, «dopo 
ampie consultazioni», con voto 
segreto, dai congressi e dalle 
conferenze di partito delle 
province (comprese Taiwan), 
municipalità e regioni autono­
me, istituzioni sotto il control­
lo diretto del Comitato centra­
le, istituzioni del governo cen­
trale, dei vari dipartimenti, 
dell'esercito e dei suoi coman­
di regionali. 

La convocazione del Con­
gresso per il 1* settembre era 
stata pubblicamente annun­
ciata dalla settima sessione 
plenaria del CC, svoltasi il 6 
agosto. In questa occasione e-

rano stati approvati anche il 
testo della relazione che il pre­
sidente, Hu Yaobang, presen­
terà al Congresso (vi ha lavo­
rato per circa due mesi) e la 
bozza di un nuovo statuto. 
Che il Congresso venga an­
nunciato in anticipo è di per sé 
una novità; non era mai avve­
nuto in precedenza e di norma 
anche dei comitati centrali si 
dà notizia solo a riunione in 
corso o conclusa. Questo a-
vrtbbe dovuto essere un con­
gresso «anticipato»: al quinto 
plenum del CC, tenutosi nel 

febbraio 1980 (quello in cui, 
tra l'altro, fu riabilitato Liu 
Sbaoqi), era stato deciso che il 
Congresso si svolgeste entro 1' 
anno, ed erano già state ema­
nate le disposizioni per la de­
signazione dei candidati In­
vece il Congresso si tiene solo 
ora, alla scadenza «normale» di 
cinque anni da quello prece­
dente. 

Si preannunciano vistose 
novità nella struttura dei ver­
tici del partito. Oltre al nuovo 
Comitato centrale e alla com­
missione di disciplina, il Con-
gretto dovrebbe eleggere un 
«comitato dei cctittgueri», una 

sorta di •consiglio dei saggi» di 
cui dovrebbero entrare a far 
parte i dirigenti più autorevo­
li. compresi Deng Xiaoping, 
altri vicepresidenti «anziani» 
come Li Xiannian, Chen Yun 
e Ye Jianvìng, e i membri del­
l'ufficio politico di età più a-
varaste. Molti osservatori ne 
hanno dedotto che dovrebbe 
scomparire l'ufficio politico, 
l'organismo cui finora erano 
spettate le decisioni più im­
portanti. In recenti incontri di 
dirigenti cinesi con visitatori 
stranieri è stato confermato 
che dovrebbe sparire anche la 
presidenza del partito (con le 
vicepresidenze). Non solo 0 
lavoro esecutivo quotidiano, 
ma anche le decisioni politi­
che più importanti verrebbero 
così ad accentrarti nella segre­
teria, un organismo ricreato 
appunto nel 1979. Sejrretario 
generale del partito e Hu Yao­

bang, che cumula questa cari­
ca a quella di presidente del 
partito, dopo aver sostituito lo 
scorso anno Hua Guofeng. 

Sulla preparazione del Con­
gresso, specie sull'attività che 
dovrebbe averla preceduta a 
livello periferico, ì mezzi di in-
foramzione cinesi sono molto 

Krcht Tra i temi che dovreb-
ro esteme al centro, quello 

su cui più si inaiate è il «ricam­
bio generazionale». Una gene­
razione di anziani, forte non 
senza qualche resistenza, do­
vrebbe ritirarsi sulla «seconda 
o terza linea», lasciando la 
«prima linea» a dirigenti più 
giovani. E più che ovvio che 
accanto al problema genera-
rionale, e comunque stretta­
mente intrecciati ad etto, vi 
tono una itria di problemi po­
litici. 

Di quak tipo di problemi si 

tratti lo si può ad esempio de­
durre da una recente riunione 
locale (quella del comitato 

Emanente del partito di 
nton) in cui si metteva l'ac­

cento su due obiettivi: «pro­
muovere i quadri giovani a di 
media età che si sono distinti, 
e, d'altro canto, epporà fer­
mamente a che un pungo di 
arruffoni introduca nega or­
ganismi dirigenti coloro che 
hanno fatto fortuna con la "ri-
bellionen, coloro che tono stati 
influenzat. dal frazionismo, 
che hanno violato la disciplina 
di partito o commetto crimini 
economici», ecc. A quattro aa-
ni dalla vittoria détta nuova K-

. l'obiettivo di e/ 
__ sembra quindi 

prinapaunente quello 
di trarne Unta le LUimgmnti 
sul piano dell inquadramento, 


